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IL VARESINO. I1 numero uno uscì il 5 marzo 1860. L'idea della sua fondazione era venuta al Dr. fisico Innocenzo Malacarne, insegnante di scienze naturali nella scuola tecnica pareggiata di Varese, che Giuseppe Ferri da Codogno. comproprietario dell'officina tipografica del comasco Giuseppe Carughi, posta in via S. Martino, dove il giornale venne stampato. Era bisettimanale poichè usciva il lunedì, giorno di mercato in Varese, ed il giovedì. Portava come sottotitolo le seguenti parole che ne indicavano il programma Giornale politico, amministrativo, umoristico », ed ebbe vita assai breve. Assomigliava assai all'ECO DI VARESE. Storia del giornalismo varesino fino alla prima guerra mondiale, p.69-70

ECO DI VARESE. Fondato dallo stesso Malacarne qualche mese dopo. Il primo numero dell'Eco di Varese apparve il 24 settembre dello stesso 1860. Era settimanale ed uscì in un primo tempo al lunedì, poi. a partire dal 21 gennaio 1861, il giovedì. Estensore principale rimase il Malacarne e gerente responsabile si firmò il milanese Eugenio Pogliaghi, direttore dell'officina tipografica impiantata a Varese in quello scorcio di tempo dal milanese Ubicini Andrea che aveva portato con sè, come operaio compositore principale, un certo Villa Desiderio, pure di Milano. La tipografia era situata sul Corso Vittorio Emanuele Il, oggi Matteotti. L'abbonamento (o prezzo di associazione, come dicevasi) costava L. I al trimestre in Varese e L. r.50 fuori Varese; un numero separato cent. 8. Era un piccolo giornale di quattro facciate di cm. 37 x 27 circa, scritto su tre colonne abbastanza ampie, con caratteri piuttosto grandi e prevalente- mente allungati, un poco monotono nella veste tipografica e nel complesso assai modesto. Portava il seguente sottotitolo: « Giornale popolare, politico, umoristico, commerciale, amministrativo )). Infatti era destinato alla gente del popolo e di solito s'apriva con un notiziario politico di carattere internazionale e nazionale, ma sempre rivolto alle cose d'Italia; intestato (( Rivista politica D, seguivano altri articoli politici, poi corrispondenze dalle prime città italiane ed estere e spunti tolti da altri giornali (dalla Nazione, dal Popolo d'Italia, dall'Eco degli Operai. dal Diritto. dal Movimento e persino dal Times, dal Punch) prontissimo a riportare opinioni o lettere di Garibaldi. Venivano quindi notizie varie: la campagna nel Napoletano, relazioni di congressi. discussioni sulle sorti d'Italia .e un notiziario locale, per vero non troppo minuto, che voleva essere talvolta uno sprone ad agire per le autorità locali e provinciali, specialmente nei campi delle comunicazioni, della viabilità, dell'educazione. (Si sente la presenza di un insegnante). 11 giornale cercava di pungere con un certo spirito allo scopo di stimolare a fare: continua la man. canza dei pali del filo telegrafico da Como a Varese e quindi ... nessuna noti&; il Governo della Provincia ha però appaltata di già la costruzione di tale linea telegrafica: ma ciò non basta al desiderio e al bisogno di notizie: bisogna fare! Dunque Governo ed appaltatori scuotetevi!!! n. Ed intitolava scherzosamente la notizia: « Nostro dispaccio particolare, Varese 29 ottobre. ore 8 miniiti 35 ant. N. Non mancavano notizie di teatro (locali), commerciali, bollettini dei grani e foraggi e il corso delle valute, poi appendici, annunci pubblicitari, avvisi e, persino, articoli a pagamento che erano in definitiva comunicati, o rettifiche, polemiche, ecc. (Occupavano di solito la quarta pagina). Il tutto, salvo le notizie politiche, in modo spiccio, spesso scherzoso, specialmente nelle cose locali. Usava talvolta un umorismo pungente, salace, leggermente villereccio. (Vedi ad esempio il racconto dei due volontari varesini partecipanti alla spedizione dei Mille, tenuti a bada dalla stessa ragazza, innamoratissima di ciascuno di essi e ritrovata con un terzo al ritorno, con il titolo - n. 6 in data 7 gennaio 1861, ecc. Un episodio della Sicilia », n. I I in data 3 dicembre 1860; e le scenette della partenza dei coscritti Non mancano qua e là, più che modeste poesie di G. Quaresimi riportate con lo scopo di variare il contenuto. Aveva carattere polemico ed era di alto tenore patriottico. Avversario accanito dei moderati, li accusava di camaleontismo, di conservatorismo, di temporeggiamento ed era nel complesso monarchico. ma soprattutto garibaldino acceso e fanatico ed anche anticlericale. (( Ecco un saggio delle sue polemiche in occasione delle elezioni del 1861 : L'agitazione elettorale è ormai all'ordine del giorno; già vengono distribuite circolari nelle quali si propone questo o quel candidato più o meno liberale. Il partito moderato s'adopra con tutte le forze affinchè vengano eletti deputati che non si oppongano giammai ai voleri del Ministero. Abitanti di questo circondario; noi vi raccomandiamo di non accettare ad occhi chiusi i candidati proposti da chi presiede i vostri circoli elettorali, prima di dare il vostro voto per un tale, cercate di sapere chi sia, che cosa abbia fatto per la Patria, quale opinione politica possiede ... Badate sarà vostra la colpa se al primo Parlamento Italiano, non avrete mandato una persona che vi rappresenti degnamente! ... Ma questi abitanti ... sceglieranno a rappresentanti uomini di veri principi liberali e capaci di propugnare la causa d'Italia chiedendo la liberazione di Roma e Venezia ... » (n. 17 del 14 gennaio 1861). E n21 n. 18 del 21 gennaio 1861 : ((11 partito moderato si agita, briga e tende con ogni sua forza ad accaparrare voti per uomini della di cui nomina il cielo ce ne scampi. Forse non sapete chi &no i moderati, perciò ve ne faccio uno schizzo che tolgo dal vero... (E giù uno schizzo terribile ed anche feroce) D. Elettori di Varese, esclamava, nel 1860 nominaste a vostro deputato un Giuseppe Garibaldi che è il rappresentante delle aspirazioni nazionali, fate che nel 1861 non si mandi al parlamento un seguace di La Farina prototipo del moderatismo e nemico di Garibaldi medesimo N. Ciò nonostante le sue parole non furono ascoltate e vinsero, con sua grande delusione. i moderati con l'avversato Speroni. L'Eco di Varese cessò le sue pubblicazioni nel 1861. Pubblicò anche qualche che numero supplementare a rettifica e complemento di notizie date. Eccone un saggio: (Supplemento straordinario all'Eco di Varese. venerdì 5 gennaio 1861 : Essendoci comunicata la seguente lettera che rettifica alcune idee emesse in un articolo agli elettori di Gavirate, pubblicato nel numero di lunedì score so, ci facciamo un dovere di pubblicarla con apposito supplemento affinchè l'opinione pubblica non venga traviata da false interpretazioni, ecc n). (E ciò a proposito di alcuni giudizi sul candidato alle elezioni politiche G. Ferrari accusato di federalismo). I1 giornalismo varesino stava muovendo appena i suoi primi, in- certi, traballanti passi quando già appariva in Varese una rassegna che dava il via localmente ad un altro genere di pubblicazioni periodiche. Alludo alla Rassegna della Camera di Commercio ed Arti del circondario di Varese uscita poco dopo l'apertura di tale Camera istituita con R.D. 15 ottobre 1862, n. 950 e funzionante dal 2 gennaio 1863; ne parliamo a pag. 138. Per oltre un anno Varese, escludendo la Rassegna di cui sopra, rimaneva senza giornali locali, finalmente domenica 3 maggio 1863 appariva il primo numero de LA LIBERTA’ Storia del giornalismo varesino fino alla prima guerra mondiale, p.70-72

LA LIBERTA. Foglio politico, settimanale di Varese. L'abbonamento annuale costò in un primo tempo L. 6, poi, a partire dal 7 gennaio 1866 L. 8. Un foglio separato anteriormente al IO settembre 1865 costava cent. 15 (20 se arretrato), poi cent. IO (i5 se arretrato). Usciva al mattino della domenica, ma dal 5 giugno 1864 al 7 settembre 1865 uscì il giovedì. In occasione di “questioni nazionali o cittadine» di particolare importanza, appariva anche in altri giorni. Il gerente responsabile era un certo Giuseppe Castiglioni di Angelo, varesino, commesso di studio, ma i fondatori furono gli allora dottori in legge, avvocati poi. Giuseppe Bolchini di Varese, Ugo Scuri di Busto Arsizio, ma dimorante in Varese e il Prof. Vittore Prestini di Domenico che a partire dal 13 ottobre 1864 rimase solo alla direzione del giomale. Essi furono anche gli autori degli articoli principali. L'ufficio del giornale fu in un primo tempo presso la tipografia Carughi posta in piazza San Martino dove si stampò fino al 7 settembre 1865; poi, presso la tipografia Ubicini ove venne stampato dopo quella data. Dal punto di vista della veste tipografica ebbe varie fasi. Nella prima (corrispondente al periodo in cui fu stampato nella tipografia Carughi) uscì su quattro facciate di cm. 29 x 40 circa, scritte su tre colonne con righe e caratteri piuttosto fitti che ricordavano ancora molto quelli dell'Eco di Va- rese: nella seconda (quando passò alla tipografia Ubicini) conservò, in un primo tempo lo stesso aspetto precedente, salvo alcune variazioni nei titoletti e maggiori spaziature; poi, col 7 gennaio 1866 salì a cm. 35.5 x 48 e a quattro colonne migliorando in eleganza e in ordine e, col 6 maggio 1866, elevò il formato a cm. 42 x 56 circa e le colonne a cinque, con nuovi evidenti vantaggi. Le facciate furono sempre quattro e il contenuto non variò molto nel corso dell'evoluzione del giornale. Comprendeva articoli di fondo, altri di carattere politico sociale, cronache del circondario di Varese, notizie di varietà, corrispondenze da località italiane, da altri giornali, una succinta rivista poli- tica di carattere generale, ultime notizie, dispacci telegrafici, avvisi vari e naturalmente annunci e inserzioni a pagamento. Talvolta univa qualche racconto in appendice. Vediamo i titoli dei vari articoli aprendo un numero a caso: Domenica IO settembre 1865: Bollettino politico emigranti (racconto contemporaneo) . L'impiegato - . Lettera al giornale . Appendice - Gli Cronaca cittadina e del circondario (Formata da una serie di notiziole: Consiglio comunale, Esposizione, Esami. Corso di piacere. Ferrovia, Un'altra seccatura, Un marciapiede. ... Badate ai salsamentari, Societa Operaia, Aggressione. Furti. Arresto. Dibattimenti, Banda Civica, ecc.) sottoscrizioni per i danneggiati del colera I1 - Annunci Inserzioni - Necrologi, ecc. - Sot- notiziario locale. assai più ricco di quello dei giornali precedenti, si allargò col trascorrere dei numeri, specialmente sotto la direzione del Prestini che lo annunciò chiaramente (( è desiderio della direzione di dare un più largo campo alla trattazione degli affari della nostra città » (n. 42, 1864). Egli si sere vi della collaborazione di Giuseppe Della Valle, allora in notorietà per aver pubblicato un libro su Garibaldi e Urban riflettente i noti episodi accaduti in Varese nel 1859. a cui affidò la cronaca locale che il Della Valle stese con cura. (Nel 1866, per malintesi, lascerà il periodico). Nel primo numero del giornale appariva il programma che riportiamo in parte : (I La pubblicità è un bisogno, non meno che un vantaggio, per una nazione che si regge con libere istituzioni ... Varese città considerevole per la coltura de' suoi abitanti e capo d'un numeroso circondario. mancava tuttavia di un giornale che promovesse l'educazione politica non solo, ma si facesse interprete dei bisogni della citta stessa e dei Comuni che ne dipendono. Spinti e sorretti dal consiglio e dal morale appoggio d'uomini illustri nella vita politica e letteraria, alcuni cittadini di Varese pensarono di riempire questa lacuna col dar opera alla istituzione di un foglio periodico, il quale bandisca e sostenga i liberali principi, riassuma la situazione politica, propugni gli interessi locali e del circondario. ne voti gli avvenimenti principali in una Cronaca a tal uopo destinata e sia disposto ad accogliere quelle lagnanze. que' consigli ed avvertimenti, che la giustizia e l'interesse pubblico suggeriscono. Il programma politico del giornale è quello di Garibaldi: Italia e Vittorio Emanuele n. Con fedeltà assoluta al titolo del giornale, tale programma di libertà veniva ribadito negli anni successivi. « Vogliamo la libertà. e però siamo e saremo mai sempre fautori d'ogni sviluppo e perfezionamento d'un libero governo. acri censori d'ogni censura liberticida, combatte- remo ogni intolleranza perchè nemica assoluta di. libertà » (n. i del 1864). Indipendenza, unione del popolo italiano, progresso, sono le parole che tornano con frequenza negli articoli di fondo. Ad esso si accompagnano le vi- vaci polemiche e proteste contro il governo dei moderati (appartenevano gli estensori del giornale al partito liberale): ogni tanto si alzavano grida in favore di Venezia e Roma e poi era un inneggiare perpetuo a Garibaldi. I principi fondamentali dello statuto erano difesi strenuamente e primissimo fra essi quello della libertà di stampa. Contro i moderati il giornale sin dai primi numeri scriveva: « Anche in Varese alligna tal razza di gente ... (nemica del progresso delle ciassi sociali}. Epperciò appena nato questo nostro periodico, ne decretarono la morte perchè liberale il nostro programma, perchè ci prendiam cura del popolo, dell'operaio che essi vorrebbero eternamente il Paria della Società. Difatti fecero le loro prime prove; mu invece di pone la lancia in resta e d'assalirci di fronte, chè non sono da tanto, nascosero il pugnale sotto la veste... 24 maggio 1863). (n. 4 del Ma la situazione politica di quegli anni nuovi per l'Italia, non era facile e discrepanze sorsero fra gli stessi estensori del periodico all'epoca del trasferimento della capitale da Torino a Firenze. Ciò provocò le dimissioni del Bold chini e dcllo ~ciri e il passaggio della direzione del giornale al Prestini (13 ottobre 1864) che s'affrettò a far presente: La direzione crede inutile ripetere il programma che precedeva la come parsa di codesto foglio e riaffermare quei grandi principi generali di libertà, intorno ai quali non fu mai dissenso alcuno tra i redattori... la bandiera da circa due anni inalberata resta incrollabile: ogni offesa della libertà dovunque essa venga, ci troverà inesorabilmente nemici D, a tali parole il Prestini restò costantemente fedele. I1 giornale si faceva particolarmente duellante e polemico in occasione delle elezioni politiche. Sosteneva che due devono essere le qualità di ogni deputato : onestà e capacità. I1 Prestini in occasione delle elezioni del 1865 si fece promotore di riunioni elettorali e sul giornale scrisse parole severe contro il quietismo dei varesini. Sostenne validamente il candidato liberale Guastalla. Nel periodo elettorale compreso fra il 24 settembre e il 28 ottobre 1865 uscirono cinque fogli supplementari e quattro numeri aggiuntivi ai normali. In tale occasione il settimanale non si occupò che delle questioni politiche e le cronache cittadine si ridussero a poca cosa. Il Guastalla riuscì ad essere eletto deputato e la vittoria dei liberali si dovette in parte anche al giornale del Prestini. A partire dall'inizio della campagna del '66 contro l'Austria, campagna che trovi consenziente ed entusiasta il periodico (vedi le parole rivolte a Ga- ribaldi al suo ingresso in Varese il 12 giugno, vedi le grida di gioia con cui si accolse la caduta del congresso che doveva tentare di evitare l'imminente guerra, ecc.), uscì accompagnato dai dispacci telegrafici che riportavano le fasi della guerra. D - Questo è il grido che risuona in ogni angolo d'ltalia! Ecco come accolse le notizie dell'inizio imminente delle ostilità: « Varese, 5 maggio. Ormai non è più permesso alcun dubbio. Le provocazioni dell'Austrk, hanno creata per i'ltliiia l'occasione troppo lungamente aspettata: I'Italia è sorta in armi ha riconosciuto il suo diritto, la sua forza o la necessità di coronare l'opera interrotta della completa sua indipendenza e unità. 11 Governo ha compreso la situazione ... Ogni italiano è in oggi - soldato, domani sarà cittadino d'una gran- de e libera nazione. - Tutti son disposti a prestare col braccio e col senno quei servigi che alla Patria ponno tornare di maggior giovamento. La nazione è tutta in armi ... Cedemmo la parola al cannone (n. 20 del 6 maggio 1866). I1 giornale non mancò di seguire anche le elezioni amministrative locali, sostenendo i candidati che davano maggior affidamento, indipendentemente dal loro colore politico, e fu costante nel lamentarsi dell'indifferenza di molti citta- dini per i loro problemi collettivi. Nel 1866 mutato il formato ((( piccolo settimanale » prima l'aveva chiamato lo stesso Prestini) prese l'aspetto di un grande quotidiano, ben diverso dai monotoni foglietti dei primi anni. Sei colonne. maggior ricchezza d'articoli, veste tipografica elegante, caratteri simpatici, argomenti ben spaziati, maggiori notizie dalla provincia e dai circondari vicini. wesie. varietà. ecc. improvvisamente nel luglio 1866 cessava le Nell'ultimo numero in data I" luglio pregava gli abbonati d'inviare l'importo « della loro associazione, onde l'amministrazione possa regolare i pro. h conti », ma si vede che costoro si guardarono ben bene dal farlo, poichè per probabili ragioni finanziarie il giornale cessò di uscire. Gli ultimi numeri erano firmati dal Prestini anche come gerente responsabile. Non staremo a dire dei pochi fogli supplementari, in media due o tre al. l'anno (contenenti necrologi, lettere al direttore, ecc.) che uscirono nei periodi non elettorali; per la loro importanza relativa e per non scendere in eccessivi particolari. Varese restava per alcuni mesi senza un proprio giornale: il I" ottobre dello stesso anno per opera del Della Val!e, che abbiamo già citato e che ormai si era messo sull'attraente via del giornalismo, usciva il primo numero di un nuovo periodico locale dal titolo: LA CRONACA VARESINA. Storia del giornalismo varesino fino alla prima guerra mondiale, p.72-75

“La Cronaca Varesina” entrò in scena presentandosi ai lettori come giornale d’informazione cittadina. Nel suo programma dichiarò: “[il giornale], lasciando ai numerosi e diffusissimi fogli delle principali città il trattare per esteso le gravi e tenebrose questioni della politica […], si dedicherà in special modo invece agli interessi e ai bisogni di Varese e suo circondario” al fine di promuovere lo sviluppo e il progresso del territorio in ossequio alle concezioni positivistiche in voga1. Il settimanale nel corso della sua esistenza diede prova di restar fedele ai patti. Le questioni politiche vennero trattate con molta prudenza, mentre negli articoli dedicati ai problemi locali manca del tutto lo spirito polemico, caratteristico dei fogli politici: “La Cronaca Varesina” si limitò a ospitare voci, proteste e rettifiche del pubblico sulle vicende locali e a pubblicare imparzialmente i programmi dei partiti o notizie sulle riunioni dei vari gruppi in lotta nei periodi elettorali. Anche se 1Art. Programma, “La Cronaca Varesina”, n. 1, 1 ottobre 1866. era ritenuto di tendenza liberale-moderata, non partecipò mai attivamente alle lotte amministrative e politiche parteggiando per un candidato specifico2. Il giornale del Della Valle cessò le pubblicazioni nel dicembre 1873 per ricomparire sulla scena l’anno successivo col nome “Cronaca Varesina”. Il periodico si presentò ai cittadini come continuatore dei principi ispiratori de “La Cronaca Varesina”: nel suo programma originario dichiarò di proseguire il ruolo tradizionale di giornale di informazione locale e di promuovere e difendere gli interessi di Varese e circondario. La novità fu che assorbì la “Rivista mensile” della Camera di Commercio e Arti di Varese3. Quindi, oltre a fornire notizie locali, il settimanale si fece portavoce delle attività della Camera. La “Cronaca Varesina” rispettò il programma originario: il settimanale riportò articoli dedicati ai problemi locali (numerose furono le notizie cittadine e di circondario). Particolare interesse suscitò nel giornale la costruzione della ferrovia Laveno-Varese-Milano. Essendo portavoce della Camera di Commercio e Arti di Varese, fornì naturalmente anche notizie di carattere economico e commerciale. Se la nuova “Cronaca” riuscì a mantenere i propositi iniziali, pubblicando articoli sulle attività comunali e provinciali e sugli avvenimenti cittadini, perse però il carattere neutrale del giornale fondato dal Della Valle nel 1866. Il settimanale non tardò a manifestare la propria posizione politica: parteggiò politicamente per la fazione moderata-liberale e fu subito in contrasto con gli esponenti del partito democratico. Violenti furono gli attacchi subiti da “L’Indicatore Varesino”, contro cui seppe difendersi strenuamente. Particolarmente attiva fu la partecipazione alle competizioni elettorali per il rinnovo dell’amministrazione: appoggiò le liste presentate dal Circolo sociale dei commercianti, operai e professionisti, di cui facevano parte anche avversari politici giudicati benevolmente per le loro capacità, e incitò più volte i varesini a non disertare le urne4. Nelle lotte politiche dimostrò compostezza: sostenne pubblicamente le liste del proprio partito, ma seppe ammirare le qualità umane degli avversari di sinistra. Mostrò, inoltre, di apprezzare la discussione e il confronto politico in occasione delle elezioni del 1874, quando fu lieto che anche l’opposizione avesse trovato un candidato. Tuttavia, questo atteggiamento tollerante venne meno quando i moderati subirono troppo rudemente i colpi degli avversari5. Le pagine della “Cronaca Varesina” riferirono fedelmente la situazione politica, economica e sociale della Città Giardino nella seconda metà dell’800.
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